
PAG. 12 / fa t t i ne l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 26 gennaio ì96f i 

Gli Stati Uniti creano un nuovo focolaio di tensione in Asia 

Johnson richiama quattordicimila uomini 
e trasferisce aerei nella Corea del sud 

U Thant sottolinea che Y ONU è estranea alla vicenda — Due senatori reclamano Fuso delle bombe atomiche 

Rassegna internazionale 

DALLA PRIMA 

DAL VIETNAM ALLA COREA 
I.'incidenti) nel golf" del 

Tutu lii im fu fsihliriialn, nel -
l'.iU'Mlii del | % l . per *;Ìt»«lifì-
care l ' ini / in dei liiiiiihurilamcn-
li del territorio del hi Repub­
blica ilemmr.iiicn ilei Vietnam 
Allrnierso quei lininliardaiiUMi-
li fdi americani si ripromette­
vano di intimidire i pali-ioti 
d in ciiiiihaltevano ni sud e <li 
l iquidare, (|i)iiuli. la minaccili 
che penava fini destino della 
cricca ili Saigon, isolnln allo 
in lrrnn del pur«e che etsa pre­
tendeva di governar»'. Fu del­
lo allora elio coloro i quali 
romtiallevano al MMI erano rid­
dali nord \ ie ln. imii i « infiltra­
li n Milidnl,unente attraverso le 
varie « pi<le I lo Ci Min o. A 
que«ia versione nessuno da 
credulo a lungo. I.n grande 
maggioranza dei governi — 
anrlie alleali degli Stati Unit i 
— è da mollo tempo giunta 
alla conclusione che nel sud 
Vietnam era in atto una guer­
ra civile che intanto si è tra­
sformala in una guerra, sell­
itene non dichiarata, ira il Viet­
nam e gli Stali Uniti in (pian­
to gli americani, dopo di esse­
re intervenuti al siiti. Iiauuo 
comincialo una selvaggia ag­
gressione aerea ciinlro il nord 

(Qualcosa di analogo si sia 
prodiicendo in Corco Prnbahil-
menle l'opposi/ioiie armata al 
governo di Seul nella Corea dei 
sud non ha raggiunto, oggi ru­
ma oggi, una ampiezza parago­
nat i le a quella del 1W>1 nel 
Vietnam del sud. K' un fallo. 
però, che una guerriglia è in 
corso nella Corea del sud e 
che nella attività di repressio­
ne sono direttamente impegna­
te le truppe americane che 
stazionano in quel paese. Pro­
prio ieri i l Af'em York Herald 
Tribune ha pubblicato un elen­
co impressionante di azioni 
armale rondone in questi ul­

timi tempi dai partigiani sud 
coreani Naiuralmcnle il gior­
nale americano li qualifica 
nord-coreani infi ltrali M.i dopo 
il precedente vietnamita è dav­
vero diUii-ile che una tale ver­
sione possa essere tranquilla-
memo accettala. K del resto, 
questa storia dello a infiltra-
zioni n è una vecchia e ridi­
cola storia. Anche i francesi. 
durante la guerra di Indocina, 
vedevano cinesi a infiltrali u 
dappertutto Cosi come, duran­
te la guerra d'Algeria. Parigi 
sosteneva che seiua gli « ap­
poggi •> Int imit i , il Fronte di 
li ln-ra/ione non avrehhe mai 
pollilo resi«lere Si è forse di­
menticalo il homhardaiitcnlo di 
Miseria, deciso e attualo per 
n punire n i tunisini? Tu l io 
questo non ha impedito la 
sconfina della Trancia in Indo­
cina e ìn Algeria. Né i selvag­
gi bnmhardamenli a punitivi o 
del Vietnam del nord hanno 
messo gli americani al riparo 
dalle scondite sempre più pe­
santi che essi stanno subendo 
nel Vietnam del sud 

R' a questo riie r i si deve 
preparare anche in Corea? I 
prodromi mutiti gli slessi Si 
tratta di veliere se gli ameri­
cani si fermeranno in tempo, 
rome viene loro conoiglialo in 
queste ore dai principali g ior 
nati del monito e da un nume­
ro a«sai grande di governi, op­
pure se seguiranno la a logi­
ca » che li ha portali a invi­
schiarsi nella guerra senza usci-
la del Vietnam. I.e misure de­
cise ieri da Johnson non pro­
mettono nulla di buono. L'in­
vio di flotte nelle acque corea­
ne, i l richiamo di quattordici­
mila riservisti, il a Inno o degli 
annunci di Washington sono 
tull i fall ì che inducono a r i ­
tenere che difficilmente la Ca­
sa Rianca e il Pentagono sce­
glieranno la via della ragione. 

O r l o non mancano, in A ine­
rii a. voci preoccupiile. Si fa 
osservale, ad esempio, che un 
impegno mil i tare in ('orca 
compili lerchlie misure atte a 

porre tutta I t i t.ntimia degli Sta­
li Unit i sul piede di guerra Si 
soitoliuea, d'altra parte, che 
difficilmente l'America potreb­
be reggere, oltre a quella del 
Vietnam, anche una guerra in 
Corea. Ma a queste voci ragio­
nevoli e realistiche fanno r i ­
scontro quelle dei senatori più 
o l l rau / iMi , che rilengoim di po­
ter risolvere l.i que«lione recla­
mando Cucii ( | i .irmi nucleari 
Si dirà che si traila di una mi-
noran/a. ed in elTclli è cosi Ma 
nini è la prima volta che il go­
verno americano finisce con il 
fare proprie le tesi di una mi­
noranza F." accaduto Ira |ohn-
son e Cohhvater. Non ha fi­
nito, il pr imo, per attuare la 
politica preconizzala dal secon­
do, nonostante che questi avps-
se perdute le elezioni ìn mi ­
sura schiacciante? Citai a tra­
scurare l' importanza dì questi 
elementi di fallo. F. guai, so­
prattutto. a credere nella " sag­
gezza » di Jiihnson 

Se fn«.«e «lato <aggio. l'attua­
le presidente degli Siali Un i t i . 
avrebbe collo le iircn«iimi. ri­
petutamente offertegli, di por­
ro fine in modo onorevole alla 
suerra nel Vietnam. Se fi>«se 

staio saggio, avrebbe provalo da 
gran tempo il modo di disimpe­
gnarsi in Corea. Se fosse stato 
saggio, infine, si sarebbe guar­
dato bene dal far assumere al 
suo paese il ruolo di gendarme 
ilei mondo. E* un ruolo che nes­
sun paese, per quanto potente 
sia, può esercitare nel mondo 
di oggi. Sono ancora in grado 
di comprendere, i dir igenti 
americani, questa verità ele­
mentare? 

Alberto Jacoviello 

Le reazioni nel mondo al caso della « Pueblo » 

Radio Mosca: «E stato giusto 

il sequestro della nave-spia 
Le Isvestia, la Pravda e la Tass sottolineano « l'insolente provocazione » 
del Pentagono che «ancora una volta è stato colto con le mani nel sacco» 

» 

MOSCA, 25 
A proposito dell'affare della 

< Pueblo » la « Pravda » scrive 
Ojjgi che « ancora una volta il 
Pentagono é stato colto con te 
mani nel sacco » e che l'invio 
delJa nave spia nel'e acque 
nordeoreane è stato « un'tnso 
Ionie provocazione ». Il giornale 
sovietico accusa gli Stati Uniti 
di intensificare la tensione in 
Asia e aggiunge che « il gover­
no dell'URSS non può restare 
indifferente di fronte a simili 
avvenimenti ». 

La « Pravda ^ rileva che «li 
americani di buon senso aon 
credono affatto alle versioni del 
Pentagono e ricorda « commen­
ti di organi di stampa degli Sta­
ti Uniti che colleaano Ja provo 
cazione della « Pueblo » con io 
incidente dell'U 2 (abbattuto 
sull'URSS) e con quello (inven 
tato dagli USA) del (kilfo dei 
Tonchino da cui lohnsoo prese 
pretesto per sc.venare l'offensi­
va contro 1! Nordvetnam. 

Il commentatore della TASS. 
Igor Orlov scrive fra l'altro: 

s Le provocazioni americane 
nel Mar del Giappone hanno 
suscitato comprensibile allarme 
e indignazione nei più diversi 
ambienti dell opinione pubblica 
mondiale Di fronte ai leviden 
za dei fatti , anche il Penta no­
no non nesa che la nave ame­
ricana « Pueblo >. era adibita 
allo spionauffio Gli ambienti 
ufficiali della capitale Mattini 
tense. stando alle notizie pub 
bheate dalla «tampa americana. 

sono soprattutto ansiosi di <a 
pere se t il comando della 
" Pueblo " ha fatto in tempo a 
distruggere, prima che fosse 
catturata tutte le apparecchia 
ture segretissime di cui era 
dotata ». 

L'organo del governo sov*e 
fico e Izvestia > scrive che e la 
ansia nervosa » suscitata a Wa 
shington dal ca«o « Pueblo » 
e somiglia in modo sospetto » 
all'atmosfera che regno a Wa 
shington nel 1961 ali epoca dello 
« incidente » del golfo del Ton 
chino 

Infine questa sera radio Mo 
sca ha dichiarato che la Re 
pubblica democratica popolare 
della Corea del Nord ha agito 
in modo giusto sequestrando la 
nave spia amenrana 

« ET noto - ha detto la ra 
dio - che la nave stava con 
ducendo una attività spionistica 
lungo le coste della Repubblica 
democratica popolare coreana 
ed è stata giustamente *equc-
i t rata dalla guardia costiera di 
(ue l paese». 

Times: «Che cosa stava 
facendo la nave USA? 

LONDRA. 25. 
U « caso della "Pueblo" » do­

mina oggi le prime pagine dei 
giornali britannici ed è com­
mentato con accenti di preoc­
cupata perplessità. Scrive fra 
l'altro il « Times >: « U fatto 
che la "Pueblo" fosse impegna­
ta in una missione per la rac 
colta di informazioni tende a 
conferire ali incidente un aspet 
to artificialmente drammatico 
e un senso di mistero che l 
portavoce americani farebbero 
bene a dissipare al pm presto 
possibile Che cosa stava facen 
do ad esempio la "Pueblo" in 
una zona potenzialmente nemi 
ca? Perchè non sa ebbe alcun 
aiuto alla nave durante il pe­
riodo che intercorse fra il mo­
mento in cui la "Pueblo" venne 
intercettata e quello della «uà 
cattura dopo farr ivo di rinfor­
zi nordcoreani? ». 

L'autorevole giornale londine-

» 

se conclude, ammonendo gli 
americani: « Malgrado la fru­
strazione della guerra vietna­
mita. malgrado le pressioni di 
quest'anno di elezioni e l'irri­
tazione che gli americani deb 
bono provare allo spettacolo di 
una piccola nazione asiatica 
che strappa le penne dell aqui 
la. è ancora vitale per eli Stati 
Uniti non lanciarsi anda-e a 
contromisure drastiche » 

Alla stessa conclusione gi.tn^e 
il Daìlu TeJearaph 11 Financial 
Times rileva che e è motivo di 
apprensione il fatto che di n-H> 
vo gli Stati L'mti vengano colti 
in flagrante menzogna, m una 
di quelle menwwne con l'aiuto 
delle quali essi coprono le loro 
manovre spionistiche ». 

n portavoce del Foreign Of­
fice ha dichiarato che il gover­
no inglese sta consultandosi con 
le Nazioni Unite e ecn gli USA 
in merito ali incidente. 

Tokio: il governo è 
molto preoccupato « 

TOKIO. 25 
Un portavoce del ministero 

degli Esteri giapponese ha an 
nunciato che il governo di To­
kio ha espresso oggi « la sua 
grande preoccupazione » per 
l'incidente della « Pueblo ». e 
l'augurio che alla questione pos 
sa essere rapidamente trovata 
una soluzione attraverso le vie 
dipi.vnaticne lofc.o non 1» oe 
raltro alcun proietto por la 
conclusione della vicenda 11 
portavoce ha affermato che la 
partenza da basi giapponesi di 
navi e aerei americani per par 
tecipare a eventuali ostilità de­
ve risultare da consultazioni 
fra i due governi, in base al 
trattato di sicurezza reciproca 
(Va ad ogni modo rilevato che 
la « Pueblo » aveva iniziato la 
sua missione spionistica davan 
ti alle coste coreane dopo aver 

» 

lasciato una base m territorio 
giapponese e che due giorni fa 
da Sa sebo * partita la portaerei 
t Enterprise »). 

L'ambasciatore americano a 
Tokio. Alexis Johnson. è stato 
oggi ricevuto dai vice ministro 
degli E*ten ffiap;Hme<e NODULI 
ho Ush.ba ~ Font: americane 
hanno successiva -nenie dichia 
rato erte l'a:nr>.»<ciatore ha 
esposte ai ministro la versione 
statun.tense dell'incidente della 
i Poebk. «. Aiexi* Johnson na 
inoltre assicurato — probabil 
mente su richiesta nipponica — 
che la « Pueblo » fa pane del 
ia V I I flotta e non dipende 
quindi dalla base americana di 
Tokosuka. a sud di Tokio, e 
che la portaerei e Enterprise » 
si trova « in acque a sud del 
38. parallelo ». 

W A S H I N G T O N . 25. 
Gl i Stati Unit i hanno inten­

sificato oggi i preparat iv i e 
10 spiegamento di mozzi mi­
l i ta r i , in relazione con la vi­
cenda della nave spia Pueblo, 
catturata da unità nord co 
rcune mentre effettuava una 
missione segreta dinanzi alle 
coste della Repubblica de­
mocratica popolare di Co 
rea. Contemporaneamente, es­
si hanno chiesto che il Con­
siglio di sicurezza dell O N U 
discuta con urgenza la que­
stione. 

Stamane, il presidente John 
son ha oi dinato il r ichiamo 
in servizio att ivo di quattor-
dicimilaseicento riservisti del­
l 'aviazione e della mar ina ed 
ha lasciato intendere che ana 
Ioga decisione potrebbe esse 
re presa per repart i di ri­
serva della fanteria Le squa 
drigl ie mobil i tate dispongono 
di 372 aerei da caccia e da 
trasporlo. I mi l i tar i richia­
mat i (con una decisione il cui 
pi ecedente più recente risale 
alla crisi di Cuba dell 'ottobre 
i'9G2) dovranno raggiungere le 
loro basi entro la mezzanotte 
di domani . Due squadriglie di 
aviogetti di base a Okinawa 
e in Giappone sono state inol­
t re t rasfer i te nelle basi sud 
coreane, dove già si trovano 
bombardier i equipaggiat i con 
ordigni nuclear i . La portaerei 
nucleare Enterprise è tuttora 
nelle acque coreane: secondo 
gli amer icani , essa si trove­
rebbe a sud del 38 paral le lo. 
mentre radio Seul a f fe ima che 
la nave è < dinanzi al porto di 
Wonsan ». dove la Pueblo si 
trova in stato di sequestro. 

L'annuncio relat ivo al richia 
mo dei riservisti è stato dato 
dal portavoce della Casa Bian 
ca . George Chr ist ian, dopo 
una riunione tenuta da John 
son con Rusk. M c N a m a r a e 
Goldberg. « Se e quando ver­
ranno prese decisioni sul r i ­
chiamo di r iservisti dell'eser­
cito e dei marines. verranno 
fa t t i prontamente gli annunci 
del caso ». 

Nel la stessa riunione. John­
son e i suoi col laboratori han­
no deciso l ' iniziativa presso 
il Consiglio di sicurezza e la 
immediata partenza del l 'am­
basciatore Goldberg al la voi 
ta di N e w Y o r k , per parteci­
pare al le r iunioni. I l portavoce 
ha i l lustrato la decisione come 
una prova < del nostro desi­
derio sincero di r isolvere que­
sta questione rapidamente , e. 
se possibile, a t t raverso le vie 
diplomatiche ». I d ir igent i ame­
ricani avrebbero deciso di r i 
volgersi a l l ' O N U in seguito al 
rifiuto sovietico di intervenire 
presso Phyongyang. come chic 
sto da Johnson. Non è chiaro 
che cosa Washington si r ipro 
metta di d ire al Consiglio, dato j 
che gli Stati Un i t i si trovano ! 

clamorosamente dal la parte del j 
torto. U Thant . interpellato ! 
i e r i , ha fatto sapere di non ! 
avere in programma alcuna j 
iniziat iva e ha tenuto a sotto j 
l ineare che l ' incidente della ! 
Pueblo coinvolge gli Stati 
Uni t i come ta l i , e non già 
il cosiddetto t comando del 
l 'ONU * in Corea. 

Con tutta probabil i tà. John 
son e i suoi col laboratori in 
tendono compiere un gesto 
formale di « moderazione ». a 
copertura delle iniz iat ive mi­
l i tar i già vara te e di quelle 
che la Casa Bianca continua 
a « non escludere ». Ne i c i r 
coli polit ici di Washington si 
è poco propensi al l 'ott imismo. 

11 capo della maggioranza de 
mocrat ica al Senato. M i k e 
Mansfield, ha detto che il ri­
chiamo dei riservisti » indica 
la possibilità di un a l larga 
monto delle difficoltà che 
stanno davant i a noi in Kstre 
mo Oriente ». Mansfield ha 
definito la situazione « grave . 
pericolosa, tetra » e ha invi­
tato il governo a « ponilerare 
bene le sue mosse » I l sena 
tore Alien .1 . El lender ha det­
to che il r ichiamo dei riser­
visti < significa maggiore at­
t ivi tà bol l ica, maggiore impe­
gno in Asia » I l senatore Ro­
bert Kennedy, par lando a 
N e w Y o r k , ha detto che l'in 
cidente della Pueblo è * mol 
lo grave » e che » c'è il peri­
colo di una escalaiion ». 

I n direzione d un escalation 
premono, del resto, numerosi 
esponenti dello schieramento 
politico e par lamentare I I go­
vernatore repubblicano della . 
Ca l i forn ia . Ronald R e a g a n . . 
considerato uno dei possibili 
avversar i d i Johnson nelle 
prossime elezioni pres denzia 
l i . ha invitato il presidente a 
mandare nav i da guerra nel 
porto di Wonsan per recupe­
r a r e con la forza la Pueblo. 
se questa non ver rà ri lascia 
ta t entro 2-4 ore » I senato­
ri Henry Jackson e Strom 
Thurmond si sono spinti f ino a 
prosn« t ia re una riapertura del 
conflitto in Corea, con imp e 
co di « a r m i nucleari ». data 
ha del lo il pr imo, e l'impns 
sibili la di far fronte con a r 
mi convenzionali ad una se 
conda guerra , ment re conti 
nua quella del V ie tnam ». H 
senatore George Aiken. re­
pubblicano. ha detto dei riser­
v is t i : « N e abbiamo certamen­

te bisogno, se dobbiamo an­
dare nella Corea del nord. 

Da parte coreana, le roazio 
ni sono impi untate a fermezza 
e a vigi lanza. Radio Pyon­
gyang ha trasmesso una di­
chiarazione del ministro della 
difesa. K im Ciang Bnng. il 
quale ha esortato la popola 
/ ione a « tenersi pronta a 
stroncate qualsiasi provoca 
/ione del neni'co ». Il mini 
stro ha detto « Gl i Stati Uni 
ti intensificano le loro delibe­
rate provocazioni lungo le co 
ste orientali od occidentali , vi­
cino al la linea armist iz iale. 
Essi sono evidentemente allar­
mat i per il quotidiano molti­
plicarsi delle att iv i tà di guer­

riglia in parecchie zone della 
Corea del Sud ». K i m Ciang 
Bong ha fatto tali d ichiara/ io 
ni in occasione di un ricevi 
mento in onore dei mar inai 
dello unità che hanno cattu 
rato la Pueblo. 

Come è noto, gli Stati Uniti 
mantengono nella Corea del 
sud. sebbene la guerra s a fi 
tlita da tredici anni , circa ses 
santamila loro soldati, cimi 
pi oso unità d e l l a via/ ione in 
grado di trasportare a n n i nu­
clear i . 

I l fatto nuovo, o per lo me 
no ignorato dal grosso pub 
blico, che gli u l t imi avveni­
menti hanno portato alla luce. 
è però la partecipazione di­

retta delle forze americane al 
la repressione del movimento 
part igiano nella Corea del sud. 
E' quanto risulta da comuni­
cati ufficiali tanto del coniati 
do americano quanto di quel 
lo sudcoreano, a part i re do 
(niello di domenica scorsa che 
diede notizia del fal l i to atten 
lato al presidente fantoccio 
P a i k 

L'al iai me por l'estendersi 
dell.) guerr igl ia , di cui ha pai 
lato il ministro nord-coreano. 
è evidente anche nelle dichia 
razioni uf f ic ia l i fatte a Seul. 
Secondo una fonte sud corca 
na. il numero degli scontri 
a rmat i nel sud è salito da 50 
nel 19CC a 500 nel 1907. 

d i lavoro del c e n t r o s i n i s t r a » 
e i l lavoro legis lat ivo che re­
sta da compiere . N o n n i ha 
perc iò raccomandato al par­
t i to « senso di responsabi­
l i tà », cioè moderaz ione . Su 
questa posizione si è schie­
ra to F e r r i che, come N e n n i . 
ha mostra to mol ta c o m p r e n ­
sione per le preoccupazioni 
di M o r o . I l soc ia ldemocrat i ­
co Nicolazzi si è det to con­
t r a r i o a l l ' inchiesta p a r l a m e n ­
ta re che suonerebbe sfiducia 
verso l 'operato di T r e m o l i o -
n i , ma anche cont ra r io ad 
una eventua le indagine dei 
« t r e m in is t r i » a l la qua le è 
invece favorevole C a t t a u i . 
Nicolazz i ha anche respinto 
la tesi d i la tor ia de i repub­
b l icani che dicono di vo le r 
dec idere sul l ' inchiesta dopo 
la l ine del p roced imento giu­
d iz ia r io in corso. 

A n c h e secondo O r l a n d i la 
inchiesta è « i n u t i l e • : I de-
m a r t i n i a n i Pal leschi , Lezzi e 
V e n t u r i n i si sono det t i in 
vece a favore d e l l ' i n d a g i n e 
p a r l a m e n t a r e come unico 
s t r u m e n t o per c h i a r i t e le 
responsabi l i tà pol i t iche. Quo 
sta è stata anche la posi / io 
ne de i rappresentant i de l la 
s in is t ra , decisi a resp ingere 
i l r i ca t to de. La sinistra ha 
presentato un suo docu­
mento . Sono i n t e r v e n u t i an­
che Orsc l lo , Caporaso, Ave -
r a r d i ( q u e s t ' u l t i m o ha dot-

Si continua a combattere intorno alla base 

Disastrosa per gli USA 
la battaglia di Khe Sanh 

La cittadina sempre in mano ai partigiani — Il comando americano costretto a riesaminare 
la sua strategia? — Il Comitato centrale del FNL riunito per tre giorni per un bilancio del '67 

Una batteria nord vietnamita nei pressi di Hanoi 

SAIGON. 2J . 
Uh americani stanno tentando 

il tutto pei tutto per ceroaic 
di alleggerire la pressione viet 
namita attorno alle posizioni 
fortificate che da cinque a sei 
nula t marines » tengono a qual 
che chilometro dalla cittadina 
di Khe Sanh. già evacuata nei 
giorni scorsi. Per la sesta gior­
nata consecutiva, informa l'As­
sociateti Press. « una enorme 
quantità di aerei » è stata ini 
piegata attorno a queste posi­
zioni in quella che viene defi­
nita « una delle più massicce 
offensive aeree di tutta la guer­
ra ». Nella sola giornata di ieri 
gli aerei hanno sganciato 222 
tonnellate di bombe, alle quali 
si sono aggiunti tre bombarda­
menti a tappeto effettuati nel 
la notte dai B 52 del comando 
strategico, e numerosi voli per 
il lancio di napalm ai margini 
stessi della pista dellaeroporto 

Nonostante tutto ciò. i vicina 
miti non hanno modificato in 
nulla il loro dispositivo. Stanot 
te. a due riprese, essi hanno 
sottoposto la base a intensi boni 
bjrdamenti coi mortai ed i lan 
ciara7zi. provocando danni che 
il portavoce USA si e rifiatato 
di qualificare « per non dare 
informazioni al nemico ». e che 
devono quindi essere stati dlsa 
stro-i Risulti anche che i viet 
namiti tenzono la pi^t.i dell'ae­
roporto «otto il fuoco delle loro 
mitragliatrici, impedendo quin li 
l'atlerragaio e il decollo degli 
aerei, oltre ad avere interrotto 
la strada che collega Khe Sanh 
al resto del Vietnam, in più 
punti 

Questa strada è quella con 
tra.sseanata dal nwnero nove 
sulle carte stradali, e corre fi 
no alla costa, dove si con2iun 
gè alla «trada costiera numero 
•ino. passando per tutti i posti 
fortificati americani immediata 
mentp a «ud della zona smibta 
rizzata oznano dei quali risulta 
a *ua volta isolato daali altri 

Questa dram-natica sit'iazi^ne 
dei t marine" » americani =em 
bra abbia inlotto il comando 
americano ad -in rie-ame cene 
rale della sua strategia n?lle 
o-ovince settentrionali del Viet 
nam del Sud. I.e conclusioni al 
le quali es«o sarebbe gi info 
secondo quanto è «tato possibi 
le aoorendere. sono an^loehe a 
quelle alle q-iali il Fronte di 
Liberazione era ei into fin da 
un annn fa e sulla cui ba=e 
aveva deciso la r>-vr>rn st-a 

Altri licenziamenti nella RFT 

Krupp chiuderà 
nuove fabbriche 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25. 

A . tn licenziamenti sono annunciati dalla di­
rezione del monopo'.:o Krupp insieme alla chiù 
stira di nuove fabbriche. Gl i stabilimenti mi 
nacciati di chiusura, e in cui sono prodotti 
motori e macchine, hanno =ede ur.o a Esseri e 
l'a.tro a Brema il 25 per cento dei lavoratori 
delio stah:! mento d; Essen remerà senza la 
voro mentre a Brema, secondo il piano della 
direzione del monopolio, tutti gli operai e i m 
pieeati dovrebbero essere licenziati. 

I due stauihmenti verrebbero, in un ?:oco 
comple to di cessioni e scambi con a'.tn gruppi 
industriali assunti dalla Datmler Benz del mo 
nopolio Flick Ma non solo queste due aziende 
sono minacciate dal processo che viene deri 
mto di razionaliwazione. 

Non si sa con precisione quante migliaia ds 
lavoratori in questo modo dovranno perdere il 
posto di lavoro e aggiungersi quindi agli 11 600 
che già sono stati licenziati dalla fine del 19Gfl 
all'in;/io de» 1967 

Lagi ta / iooe e ali scioperi che sono avvenuti 
sono g:à stati la prima n-po-,ta a questi indi 
rizzi dei monopolio che adisce incontrastate 
neiia linea politica ed economica dei governo 
di Bonn Cinquemila=ettecento lavoratori hanno 
scioperato alcuni Riorni fa chiedendo che sia 
assicurato a tutti un nuovo posto di lavoro 

Gli amministratori del gruppo Krupp hanno 
espresso la promessa, scarsamente considerata 
dai lavoratori, che le aziende non verranno 
chiuse ma che vi si trasformeranno altri pro­
dotti. 

a. se. 

Fra forze di Tel Aviv e Amman 

Due ore di fuoco 
ieri sul Giordano 

A M M A N , i ì 
Per d.ie ore si è sparato oggi sul Giordano. 

nella zona oìel Ponte Alien^y. fra le posizioni 
giordane e q telle israel.ane l i portavoce uffi 
cia.e dei governo di Amman na d.chiarato cne 
« g!i israeliani banno aperto il fjoco a.le liO". 
utilizzando mitragliatrici ed armi di medio e 
picco.fi ca:.b-o I I loro tiro era diretto *>i:.e 
forze z or-la rie itte»:ate M I . I J r .v i oren 'a le (k-i 
G:o-d«ir.G Q ie-=:e forze nanne r spo-to a! f.meo 
israeliano A. e 16.15 I art e.iena da campagna 
israeliana na preso parte alla battaglia Lo 
scambio di colpi è durato tino alle 17.10 ». 

Il portavoce ha dichiarato che lo scontro ha 
provocato tre morti nelle file israeliane, da 
parte giordana, ha detto il portavoce, vi è *ol 
tanto un fer.to 

,», jp.1 Aviv, per contro, la responsabilità deg­
l'incidente viene attribuita ai g.ordani. accusati 
di aver sparato per primi e di aver ferito due 
funzionari della Croce Rossa. 

Le autorità di Tel Aviv hanno inoltre reso 
noto che in un altro incidente, un *o.dato israe 
ìiano è mona ed al tn tre sono rimasti «rave 
•ìH'nte feriti quando un airomezz.i cingolato de. 
l'e-ercito ì-ra^li.ino è sa'tato In aria su una 
mina mentre svolseva una miss.one di p i t t j 
alia ne.ia v a l e de! Giordano, v cino a Ashdnt 
Jacob 

Dal Cairo è giunta in nottata la notizia che 
gli israeliani hanno aperto il fuoco in serata 
contro un natante egziano fatto scendere in ac­
qua a Porto Suez GGh egiziani hanno risposto 
al fuoco Poche ore prima gli israeliani avevano 
accettato che gli egiziani usassero i natanti 
necessari per avviare le operazioni di sgombero 
rielle 15 navi straniere bloccate nel canale di 
Suez. Lo scontro, durato 15 minuti, non ha pro­
vocato vittime. 

t e ^ u . e-.a».-, e cioè le bd^l Ila 
ie e~tie.iiiiiiu'iite pt. icolo-e in 
i|uanlu imiiio.jili//.<iiio J I I j : \ u i ic 
njini ' i i) di soldati in ;H )M/ IU I I I 
» uuproluttne t. I.I.->CMIIJUII alla 
merce della ini/.iativa delle tur 
le di liberazione II comando 
USA sarebbe co-.i giunto alla de 
ciiione. da attuare gradualtnen 
te. ma rapidamente, di aob.in 
donare non solo il dispositivo 
di Khe Sanh ma anche quello 
dei pooti fortificati situati più 
ad est tino al mare Verrebbero 
cosi resi disponibili alcune de­
cine di migliaia di soldati che 
verrebbero impiegati in una 
e guerra di movimento » lungo 
tutta la fascia smilitarizzata. 

Questa « guerra di movimen­
to » non appare tuttavia diver­
sa dalla tattica delle « opera­
zioni di ricerca e distruzione » 
che già aveva fatto fallimento 
prima che venisse deciso di 
adottare delle basi fisse, per 
cui si può dire che il cornando 
USA si dimostra ancora una 
volta incapace di riconoscere i 
dati fondamentali della situa 
zione di fronte alla quale es<o 
si trova, e di reagirvi in molo 
adeguato 

Radio Liberazione ha intanto 
comunicato che il Comitato Ccn 
trale del F \ 'L ha ten ito dal 
15 al 17 gennaio una riunione 
allargata, nel co"-=o della quale 
è stato esaminato il bilancio 
delle operazioni del 1957. e so­
no stati fiss.iti i compiti per il 
I9C3 anno nel corso del quale. 
è detto in un comunicato con 
elusivo, e il vintolo iud'fietna 
m\ta otterrà altri e maaoin'i 
successi »: come era già stato 
annunciato nei gio-ni sco'sj. il 
bilancio per il 1967 comp'en-ie 
la me-sa fuori combattimento 
di 'Ifii 000 soldati nemici, di cui 
170 000 americani e mercemri 
st ranieri 

Dal Laos si apprende che 
truppe popolari (che le fonti di 
Virntianp naturalmente dr-fìm 
senno t nord vietnamite » ma 
che «onn evidentemente del P.i 
thet I.ao) hanno costretto alla 
fuga la guarnigione di I lo iei 
Sane: la guarnigione si sarebbe 
ritirata in territorio sud vietna 
mita rifugiandosi nel campo 
delle t forze speciali » ameri 
cane di t.ang Vei 
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to che solo 11 CC può de­
cidere su tutta la materia), 
Garose», Bemporad e Vitto-
relli. Particolarmente negli 
interventi di Ferri, Viito-
relli, Cattaui e Oarosci si è 
manifestata la tendenza —-
già prospettata dalla relazio­
ne di Nonni — «li cui si 
parlava all'in/io. Questo av­
veniva ieri a notte avanzata 
in un ambiente politico sur­
riscaldato. 

Alle 4 di questa matt ina la 
riunione è stala sospesa dopo 
gli interventi di De Mart ino 
e Tanassi . De Mar t ino si è 
dichiarate? favorevole al l ' in­
chiesta par lamentare e ha det­
to che se la DC per impedir la 
è disposta a fare la crisi que 
sto significherebbe che si è 
davvero di fronte a una crisi 
profonda del par l i l i di mag­
gioranza. Il suo discorso è 
stato interpretato da qualcuno 
come un'offerta di dimissioni. 

Tanassi si è pronunciato 
contro l'inchiesta e contro la 
crisi . Al l 'a lba la direz :one del 
PSU stava ancora discutendo 
sul documento finale 

La i i i i iUfi inraii /a non • tie­
ne ». ad nsjni p ie ' sospin­
to si aprono vuot i ne l le 
sue lilo come è ch ia ro dal ­
la sintesi che r i p o r t i a m o 
in p r i m a pagina 11 t r i p a r t i t o 
si è preso qualche g io rno di 
t e m p o per p red ispor re l.i 
l inea da osservare sull'alTa-
re S i fa r . ma ha potuto f a r l o 
solo con un grav iss imo af­
f ron to al la C a m e r a che è 
stata costretta a r i n v i a r e i l 
d i b a t t i t o a luned i E tut ta­
via scoppiano a l t r i m o t i v i di 
contrasto , sempre p iù acut i , 
nel le votazioni sulla leggp 
un ive rs i t a r i a , sul d i r i t t o di 
f a m i g l i a , m e n t r e al Senato 
i n f u r i a l 'ostruzionismo de l le 
destre , compl ice la D C e con 
un P S U supino al r icat to . 

Per accor re re a l la C a m e r a 
dove i « f ranch i t i r a t o r i » 
de l la magg io rannza bersa­
g l iano uno ad uno gl i ar t ico­
li de l la legge u n i v e r s i t a r i a , 
i social ist i hanno dovuto r in ­
v i a r e a l le ore 21 la r i u n i o n e 
del la loro d i rez ione che era 
stata convocata per le 16 
I.a OC ha giocato t u t t e le sue 
car te per spaventare i <.oria 
l ist i m e n t r e ha lus ingato i 
soc ia ldemocrat ic i Si ni munt i 
co l 'ar t icolo de l Pnpoln di 
i e r i che dà rag ione a Car i 
glia e lancia un appe l lo ant i ­
comunis ta perché il P S U 
salvi i l governo. 

M o r o , che si è tenuto con 
t i n u a m e n t e in conta t to con 
N e n n i . ha r ibad i to a p iù r i ­
prese i l suo u l t i m a t u m a mo' 
d i « sa lvatore del la pa t r ia ». 
presentandosi come i l d i fen ­
sore de l la in te ra classe pol i t i ­
ca. m e n t r e la sua p iù g rande 
preoccupaz ione è solo (niel la 
di c o p r i r e le responsabi l i tà 
de l la classe democr is t i ana 
ne l le to rb ide v icende d«»l 
• colpo di stato • F.gìi ad 
duce . rag ion i di p r inc ip io . 
e « esigenze d i sicurezza che 
co invo lgono i r a p p o r t i con i 
paesi a l l ea t i . de l la N A T O 
Perc iò vuole che tu t to l'alfa 
re r i m a n g a nel la suo m a n i . 
costi m i c i che costi Perciò 
si è opposto non solo ad una 
inchiesta p a r l a m e n t a r e ma 
anche a l la proposta mol to 
più l i m i t a t i v a dei l i be ra l i che 
vogl iono i n c a r i c a r e de l l ' i n 
dag ine la commiss ione Di­
fesa R per gl i stessi m o t i v i 
eg l i è stato c o n t r a r i o persi­
no a d iscutere la quest ione 
ne l la d i rez ione democr is t ia ­
na, chiesta ins is ten temente 
dal la s in is t ra de. 

La q u a l e sinistra de dopo 
avere ev i ta to di p r e n d e r e 
una posizione net ta osci l la 
t ra a t t e g g i a m e n t i cont raddi t ­
t o r i . p e r c h è da una la to fa 
scr ivere a Forze Nuove che 
la • proposta d i un ' inch ies ta 
p a r l a m e n t a r e d iven t a at­
t r a e n t e . ma poi si preoccu­
pa che essa suoni • sfiducia » 
verso M o r o e i n t a n t o ne l la 
r i u n i o n e del d i r e t t i v o de de l ­
la C a m e r a i suoi rappresen­
tan t i s tanno ncU'< u n a n i m i ­
tà » a t t o r n o a Zaccagn in i che 
ha r ip roposto la posizione d i 
M o r o e ha g iust i f icato i l so­
pruso col qua le la maggio­
ranza ha imposto i l r i n v i o 
de l la seduta de l la C a m e r a . 
A destra si as i ta Io spaurac­
chio de l la • cr is i d i r e g i m e • 
e a d d i r i t t u r a — p a r o l e d e l 
Tempo — del la • g u e r r a ci­
v i le » D i f r o n t e a queste 
pressioni il d i r e t t i v o de l 
g ruppo social ista de l la Came­
ra ha r a c c o m a n d a t o a l l a d i ­
rez ione d e l P S U d i g i u n g e r e 
a « una decis ione u n a n i m e 
a l lo scopo d i s a l v a g u a r d a r e 
l 'uni tà e gl i in teressi de l par­
t i to ». 

A I t e r m i n e di questa r i u ­
n ione T o n . D i P r i m o conver­
sando con i g io rna l i s t i ha 
de t to che a f a v o r e d e l l ' i n ­
chiesta si sono d i c h i a r a t i f r a 
gl i a l t r i J a c o m e t t i è C o d i n o ­
la e ha de t to d i non esclude­
r e che a l c u n i d e p u t a t i social i 
' t i p o t r e b b e r o porsi u n p r ò 
h l e m a d i coscienza ne l caso 
che la d i r e z i o n e decidesse d i 
vo ta re con t ro l ' inchiesta par­
l a m e n t a r e . 

La Voce Repubblicana è 
t o r n a t a a c h i e d e r e « a l gover­
no d i p r o n u n c i a r s i ch ia ra ­
m e n t e » senza re t icenza a lcu ­
na » su l l 'ep isodio de i co l loqu i 
d i Segn i a l Q u i r i n a l e r e g i ­
s t ra t i a l m a g n e t o f o n o : « Se 
q u a l c h e d u b b i o dovesse re­
s tare . a l l o r a la commiss ione 
d ' inchiesta sarebhe l ' inev i ­
t a b i l e sede c o m p e t e n t e per 
l ' accer tamento de l la v e r i t à ». 
P e r ò a g iud iz io de i r e p u b b l i ­
cani ogn i decis ione • non 
può che v e n i r e q u a n d o , esau­
r i t o i l m o m e n t o g i u d i z i a r i o , 
restassero dei vuoti politici». 

Saragat ha ricevuto l'am­
basciatore Manlio Bro<ùo, 
segretario generale del!* 
NATO 

file:///ieln.imiii
http://picco.fi
file://j:/ui

